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Agenzia Stampa - edizione speciale 

 REFERENDUM SULLA PROCREAZIONE ASSISTITA - I 
 

Dalla prolusione di Sua Em.za il Cardinale Camillo Ruini, Presidente della CEI 
17 gennaio 2005 

 
“Pochi giorni fa, la Corte Costituzionale si è pronunciata sui referendum abrogativi della legge sulla    
procreazione medicalmente assistita, respingendo il quesito che aveva di mira l’abrogazione dell’intera 
legge e ammettendo invece gli altri quattro che ne domandavano l’abrogazione parziale. 
Prendiamo atto di queste decisioni della Corte, al di là dei non pochi interrogativi e perplessità che esse 
possono legittimamente suscitare. Non cambiano però, e non possono cambiare, la valutazione e la posi-
zione che abbiamo ripetutamente espresso riguardo a questa legge, che sotto diversi e importanti profili 
non corrisponde all’insegnamento etico della Chiesa, ma ha comunque il merito di salvaguardare alcuni 
principi e criteri essenziali, in una materia in cui sono in gioco la dignità specifica e alcuni fondamentali 
diritti e interessi della persona umana. 
Pertanto, mentre non abbiamo cercato e non cerchiamo alcuna contrapposizione, non possiamo per parte 
nostra essere favorevoli a ipotesi di modifiche della legge fatte con l’intento di evitare i referendum: esse 
non sarebbero infatti in alcun modo “migliorative”, ma al contrario dovrebbero forzatamente abdicare 
proprio a quei principi e criteri essenziali. 
Daremo invece il nostro contributo affinché la campagna referendaria si svolga in forme serene e rispet-
tose, e al contempo attente all’obiettiva gravità dei problemi. A tal fine auspichiamo e chiediamo che le 
diverse posizioni abbiano ciascuna spazio adeguato sui mezzi di comunicazione, specialmente su quelli 
di maggiore diffusione. 
Il confronto referendario, sebbene da noi certamente non desiderato, può contenere infatti un’opportunità 
per rendere il popolo italiano più consapevole dei reali problemi e valori in gioco riguardo a quella che il 
Santo Padre, nel discorso già ricordato al Corpo Diplomatico, ha indicato come la prima delle “grandi 
sfide dell’umanità di oggi”, cioè “la sfida della vita”. Siamo lieti che in questo confronto i cattolici non 
siano soli ma si trovino a concordare con molte persone anche non credenti - tra cui uomini di scienza, di 
cultura, delle comunicazioni sociali - ugualmente preoccupate del nostro comune futuro. Quanto alle mo-
dalità attraverso le quali esprimere più efficacemente il rifiuto del peggioramento della legge, sembra giu-
sto avvalersi di tutte le possibilità previste in questo ambito dal legislatore. 
Siamo consapevoli delle difficoltà che ci attendono e delle critiche a cui potremo essere sottoposti. È però 
doveroso per noi esprimerci con sincerità e chiarezza, anche in questa materia, e siamo interiormente so-
stenuti dalla coscienza di adempiere alla nostra missione e di operare per il bene concreto delle persone, 
delle famiglie e del corpo sociale”.  
 
Nel prossimo referendum sulla fecondazione artificiale non è solo in gioco il futuro di una legge, la n. 
40 del 2004, ma soprattutto si deciderà del primigenio diritto alla vita di ogni uomo e del principio di 
eguaglianza tra tutti gli esseri umani. La legge, dopo pochi mesi d’applicazione, è già sotto il tiro di 
quattro referendum che la vorrebbero stravolgere, facendo nuovamente cadere l’Italia nel “far west” 
procreativo, un disordine che la scienza è la prima a non volere. 
E’ stato falsamente affermato che la legge 40/2004 è incostituzionale, confessionale, proibizionista, 
oscurantista, medioevale, nemica della scienza, antieuropea, contro la donna, atroce, inattuabile, in 
contrasto con legge sull'aborto e che provocherà un turismo procreativo: 

TRICOLORE AFFERMA CHE NON È VERO 
E SPIEGHIERA’ IL PERCHÉ OGNI GIORNO, FINO AL 12 GIUGNO 2005 


